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LA TAVOLAROTONDADELL'ITALYROUNDTABLEDI CSCMP

Il futurodelle
SUPPLYCHAIN

Il Covid 19 ha spinto sull'acceleratore di un'evoluzione già in atto. Ma quale?

E quali risposte devono dare i logistici? Un convegno dell'ltaly Roundtable

del CSCMP ha fatto il punto e tracciato la rotta

• NicolettaFerrini

Lltaly Roundtabledel CSCMPfa il puntosui

mutamenti prossimi venturi nei territori della

logistica tra geopolitica, guerrecommercialie

conseguenzedella pandemia, Cambiail ruolo
del manager,soprattutto logistico

L
J equivocopiù grande,quando

siparladi Covid-19,è con-

I siderarloun"gamechanger".
Glianalistiusanoquestotermineper

indicarequalcunoo qualcosache

trasformaquasicompletamentelo

scenariodi giocodefinendonuove

regoleenuovigiocatori.Ma siamo

davverosicurichesiail casodella

pandemia?Ebbene,c'è chi pensa
di no. Chi contestala teoriadel

"gamechanger"dichiara,infatti,che

Covid-19nonhamessosulpiatto

nuovesfide,ma spintosull'accele-

ratoredi un'evoluzionegiàin atto.
Èdaquestapremessacheèpartita

la recentetavolarotonda "Future

supplychainbetweentradewarsand

geopolitcs"organizzatadaCSCMP

(Councilof SupplyChainManage-

mentProfessionals)Italy Roundta-

ble. Obiettivo dell'evento,come
spiegatoda Maurizio Cociancich,

board memberdi CSCMP Italy

RoundtableeCEO diElevanteSrl,

eraanalizzarei nuoviscenariconcui

dovràprestoconfrontarsilalogistica

nazionaleeinternazionale:dainuovi
trenddi consumo,ribaditieaffer-

matidurantelarecenteemergenza,

alletensionigeopoliticheglobali.Au-

mentodellescorteedellasicurezza,

maggioreflessibilitàeresilienzasono

le parolechiave.Avereunachiara
consapevolezzadelledinamicheche

governanolepiùaltesferepolitiche

eleprincipalirelazionieconomiche

ecommercialidiventaun imperativo

tradeAcademyE20pen ha messo

in luce alcunedellecomponenti
che stannodefinendoil prossimo

perimetrodi azionedellalogistica

internazionale."Unodeitemichiave

è la gestionedel rischio,connessa

alla capacitàdi averela massima

visibilitàdellapropriasupplychain

permonitorare,maancheprevedere
i cambiamentiin atto".Questaèla

primaepiùimportantelezioneche

restadellagestionelogisticadurante

l'emergenzaCoronavirus:"avere

un buonprogrammadi previsione
e gestionedelrischiononpuòpiù
essereconsideratocomeunelemento

distintivo.Oggièunostandardim-

prescindibile.Dobbiamoconsiderare

la 'disruption' dellasupplychain

comeunametricaper misurarnele

prestazioni".
Le pratichedi risk management,

comespiegatodaRicher,nonper-

metterannodi prevederetutto.Tut-

tavia,partendodaunapiù accurata

e approfonditavisionedellafiliera
- guardandoall'interno dellesin-

goleorganizzazionie osservando

anchetuttele componentiesterne

(fornitori, subfornitori,ecc).- è

possibilemitigareglieffettideirischi

principali.Non sipuòpiùvenirea

patticonla necessitàdi garantirela
continuitàdelservizio.Allo stesso

Suzanne Richer (Academy E20pen):

"Avere un programma di previsione

e gestione del rischio non è più un

elemento distintivo ma uno standard

imprescindibile"

tempo, però,sicurezzae sosteni-

bilità delbusinesssonocondizioni
imprescindibili.Uno deitrendpiù
significativi,secondoRicher,ri-

guardalariduzionedeitouchpoint.

Ancor primadellapandemia,l'e-

commerceavevagiàcontribuitoa

innescarequestatendenza.Nuovi

modidi arrivareall'utentedaparte
deibrand,nuoveopzioniin termini

di acquistoe pagamentodaparte

del consumatoreimpattanosulla

domandaesull'offertalogistica.

L'emergenzahapoi riformulato
l'esigenzadicambiamentodeimo-

delli organizzativicon l'opzione

remoteworking,entrataoraprepo-

tentementein scena,el'evidenzadi

doverriconsiderarel'assolutavalidità

dell'"offshoring", cioèla pratica

di sviluppareall'esteroin tutto o
in partealcuni dei processio dei

servizipertrarrevantaggiodacosti

inferiori."Ledecisionicommerciali

preseoggidannoformaallecatene

diapprovvigionamentodidomani",
haconclusoRicher.

II ruolodellaCina

Lamentevolaauno deiprincipali

macro-temidi politicainternazio-

nale.La battagliacommercialetra
USAeCinahaconosciutounatem-

ffv

* €

Giorgio Prodi (Università di Ferrara):

"La Cina si presenta come un Paese in

forte crescita che propone un suo mo-

dello, diverso da quello occidentale"

categorico.Daquestipunti sideve

partireperdisegnarelenuovecatene

di approvvigionamento.

Lagestionedel rischio

"AndiamooltreCovid-19econside-

riamolounacceleratoredi tendenze

giàin atto",èstatadunquel'esorta-

zionediCociancich.L'invitoè stato
coltoalvolodaSuzanneRicher.Nel

suointervento, il director global

Maurizio Cociancich (CSCMP) ha

sintetizzato le caratteristiche dei nuovi

scenari con cui la nuova logistica na-

zionale ed internazionale è chiamata

a confrontarsi

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 32-34

SUPERFICIE : 183 %

DIFFUSIONE : (18000)

AUTORE : N.D.

1 agosto 2020



Carta d'identità

• Il Council of Supply Chain Management Professionals (CSCMP)

è stato fondato nel 1963 ed è un'associazione professionale

dedicata al progresso e alla diffusione della ricerca e delle

conoscenze nella gestione della supply chain. L'organizzazio-

ne mondiale è declinata nei singoli Paesi tramite Roundtable

locali (l'Italy Roundtable è stata istituita nel 2015). Il CSCMP

organizza, sia a livello locale che globale, eventi e opportunità

di formazione, confronto e networking. Il presidente dell'ltaly

Roundtable è Igino Colella.

Il sito di riferimento www.cscmpitaly.org
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Tra i temi dibattuti: nuovi trend di consumo, aumento delle scorte e delle fonti

di approvvigionamento, maggiore flessibilità e resilienza delle catene

poraneatreguadurante l'emergenza

legataallapandemia, ma resta una

delleprincipali incognite. Qual èil

ruolo dellaCina nei nuovi equilibri

geopolitici?Quali i rischie leoppor-

tunità per leeconomieeper le catene

di fornitura nelVecchioContinente?

A queste domande ha tentato di

dare risposte Giorgio Prodi, do-

cente di Economia applicataper le

scienzedelle impreseeil mercato e

la concorrenzadelleimpresepresso

il Dipartimento di Economia e Ma-

nagementdell'Universitàdi Ferrara.

"La Cina hadatempo abbandonato

ogni atteggiamentoreverenzialeesi

presentaora comeun Paesein forte

crescitache proponeun suo model-

lo, diverso da quello occidentale".

Seguendo l'insegnamento di Sun

Tzu ("chi voglia attaccarein modo

irresistibilelo faccia infilandosi nei

vuoti" (da "L'arte della guerra"), il

Silvia Moretto (Fedespedi): "Abbiamo

compreso definitivamente la necessità

e l'importanza di una catena di ap-

provvigionamento complessa, solida

e completa"

leonecinesesi èmossoin questianni

affiancando ad una straordinaria

crescita interna la costruzione di

accordi commerciali internazionali

(come"The Belt andRoad Initiati-

ve"), unapresenzaeconomicapiù o

menoforte in alcuni Stad,un esteso

piano industrialeedi sviluppodelle

impresenazionali("ChinaManufac-

turing 2025").

"Sono tre i fattori in cui la Cina

giocaun ruolo chiave- haindicato il

professorProdi:- digitalizzazione,re-

gionalizzazioneeguerrecommerciali

tecnologiche".In questosiinserisce

lo scontroUSA e Cina con, da un

lato, il tentativo americanodi isolare

la Cina, dall'altro quello dellaCina

di trovarenuovi partner.E l'Europa?

Osservandosullo scacchiereinter-

nazionale le relazioni di scambio

tra i PaesiEuropei e Cina o USA,

la criticità legataa questasituazione

Pier Luigi Cavicchi (De' Longhi): "Dob-

biamo rimetterci in gioco: bisogna

osservare gli eventi politici internazio-

nali e comprenderne le ramificazioni

economiche"
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Le frasi

MAURIZIO COCIANCICH, CSCMP Italy Roundtable

"AndiamooltreCovid-19 econsideriamolocome unacceleratore

di tendenzein atto"

SUZANNE RICHER, Academy E20pen

"Dobbiamoconsiderarela disruptiondella supplychain

comeunametricaper misurarnele prestazioni"

GIORGIO PRODI, Università di Ferrara

"Sonotre i fattori in cui la Cina giocaunruolo chiave:

digitalizzazione,regionalizzazioneeguerre

commercialitecnologiche"

SILVIA MORETTO, Fedespedi

"Peril nostro Paeseil commerciointernazionaleè cruciale.

In dieci annic'è statounincrementodel40% delnostro export

e del30% dell'import"

PIER LUIGI CAVICCHI, De' Longhi

"I fattori di rischiodaconsiderarenonsonopiù solo
quelli strettamentelegatial businessdell'azienda"

"Uno dei temi chiave è la gestione

del rischio, connessa alla capacità

di avere la massima visibilità della

propria supply chain per monitorare,

ma anche prevedere i cambiamenti in

atto"-dice Richer

appareevidente.Allo stessomodo,

però,comesottolineatodallostesso

Prodi,la stessaanalisimettein risalto

lel'opportunità per l'EU.

Unquadrocompleto

A questogeneraleclimadi incertezza

e cambiamento, il Covid-19 si è

dunquesommatocome variabile,

senzasostituire quellegiàesisten-

ti. E dunqueil 2020 nonsaràun

anno feliceper tutta unaserie di

ragioni di cui il Covid-19 è solo

unadelleradici.Nel suointervento

Silvia Moretto, presidenteFede-

spedi,amministratoredelegatodi

DB Group, haofferto un quadro

completo.Nel2020,il PILmondiale

dovrebberisentiredi un calodel3%

circacon unaripresanel2021 del

5,8%. L'UnioneEuropearisentirà

in manieraparticolaredeglieffetti

della pandemia.Nello European

Economie Forecastdi Maggio, la

CommissioneEuropeahaindicato

per l'UE27 una flessionepari a

-7,4%,conripresaparia+6,1%nel

2021,e-7,7% per l'AreaEurocon

ripresa+6,3%nel2021. Dall'altra

partedel mondo si ipotizzainvece

un+1,2%perleeconomieavanzate

asiatichee, in particolare,+1% per

la Cina che nel2021 potrebbefar

registrareun +9%.

SecondoWorld TradeOrganization

(WTO), nel 2020 il commercio

mondialevedràuna flessionecom-

presatra 13%e addirittura32%. Il

datopreciso,cosìcomeogni ipotesi

di recuperonel 2021, dipenderà

dalladuratadellapandemiae dalle

politicheeconomicheattivate.Tutte

le areegeografichesarannocolpite

daquesto decrementoche, però,

avràun impattomaggiorein Asia

e USA. E anchel'Italia potrebbe

risentirnenonpoco. "Peril nostro

Paeseil commerciointernazionaleè

cruciale,- hainfattimessoin allarme

Moretto. - In dieci anni c'è stato

unincrementodel40% delnostro

export edel30% dell'import".

Leopportunitàda cogliere

La situazionecritica può tuttavia

avereuna lettura positiva, come

ha volutoevidenziarela presidente

Fedespedi."Abbiamo compreso

definitivamente,semaifosseneces-

sario,la necessitàel'importanzadi

unacatenadi approvvigionamento

complessa,solidaecompleta.Molti

modellidi supplychainstavanogià

vivendo un momento di cambia-

mentodovutoancheall'evoluzione

delcommerciodigitale. Covid-19

nonhafattoaltrochecontribuirea

portareil nastrotrasportatoreancora

dipiù versoil consumatore,aumen-

tandocomprensionee trasparenza

delruolo dellasupplychain".

Le sfideper il settoredellalogistica

a livellonazionalenonsonodunque

cambiate.Probabilmenteperò ora

appaionopiù chiareeimprescindibi-

li. "Dobbiamoinvestirein strutturee

infrastrutturefisichemateriali(stra-

de,autostrade,collegamentiTEN-T

e cosìvia)edigitali".Epoic'èil tema

dellasostenibilità."Questoaspetto

non va d'accordocon la velocità

che spessoci vienerichiesta- ha

precisatoMoretto. - Laconsegnain

24 oreimpattasull'ambientecinque

voltedi piùdel normale.Proviamo

a essereconcretinelportareavanti

un piano di rilancio che ci porti

a esserecompetitivi, rilanciando

settorichiavecome il turismo, ma

anchesostenendolesupplychainche

sonostrategicheefondamentaliper

il nostroPaese".

Nuovecompetenze

Laparolad'ordineèdunque"cam-

biare"a prescinderedalCovid, ma

facendotesorodi questaesperienza.

Nessun problemaper le imprese

che hanno il cambiamento nel

proprioDNA: adaffermarloèstato

PierLuigi Cavicchi, supplychain

directordi De' Longhi. "L'atten-

zionesiconcentrasulla necessitàdi

comprendereil cambiamentoper

poter prenderele giustedecisioni.

In questosenso,i fattori di rischio

daconsiderarenon sonopiù solo

quellistrettamentelegatial business

dell'azienda".

Le"guerre"commercialitra Cina e

StatiUniti, l'incertezzaintorno al

mercatoeuropeo,l'accordoUSM-

CA (USA, Messico, Canada) e

Brexitsonoalcunideifattorimacro

cheun'organizzazionenonpuòpiù
ignoraresoprattutto se,come nel

casodi De'Longhi,operaconuna

supplychainlungae globalecon 6

fabbrichee32 magazziniin tutto il

mondo. "Molte delle conoscenze

che orasono imprescindibili, fino

a qualchetempo fa non facevano

partedelbackgrounddi unmanager

- ha sottolineatoCavicchi.- Oggi

bisognaosservaregli eventi politici

internazionalie comprendernele

ramificazionieconomiche.Èdiven-

tatocrucialeadottareun approccio

rigorosoperquelcheriguardal'ap-

provvigionamentostrategico,po-

nendosidomandesu tuttele com-

ponenti che possono impattare

sulla nostrasupplychain:affidabi-

lità deifornitori, probabilitàdi in-

terruzionedellacatenalegataafe-

nomeni socio-economiciesterni e

cosìvia.Inoltre, creareun network

backupnon suonapiù comeun'i-

nutile ridondanza.Durantei giorni

di Covid-19, la strategia multi-

sourcingha offerto buone ragioni

dellasuavalidità. Infine, è fonda-

mentaleconosceree riconoscerei

limiti ei costidi unadecisionesba-

gliata.Dobbiamorimetterciin gioco.

- haconcluso- riconsiderandocom-

petenzee knowhow che,in questo

settore, una figura professionale

devenecessariamenteavere".•

r
Numeri pandemici

-3% il calo del PIL mondiale nel 2020.

Nel 2021 : +5,8%.

In Italia rispettivamente -9,1% e +6,5%

-7,4% il calo del PIL nell'Unione Europea nel 2020. Nel

2021: +6,1%. Nell'area dell'euro: rispettivamente

-7,7% e + 6,3%

-13--32% la flessione del commercio internazionale 2020

a seconda degli scenari

-15,2% la flessione dell'air cargo mondiale nel mese di

marzo 2020 rispetto al pari mese 2019

-5,2% la flessione di traffico nei porti mondiali nel primo

trimestre 2020

Fonti: Commissione Europea, WTO, IATA, FMI
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